
11 L'UNITÀ /GrOVEDl 
5 DICEMBRE 1985 

petiacoli 

Oui accanto 
Leona Mìtchall 
in una scena di 

«Un ballo in maschera» 

È morto Cochrane 
studioso del 

tardo Rinascimento 
FIRENZE — Lutto nel mondo della storiogra
fia. Eric Cochrane, docente di storia all'univer* 
sita di Chicago, ritenuto uno dei più preparati 
studiosi e profondi conoscitori del tardo Rina* 
scimento italiane, t> morto ieri a Firenze a soli 
57 anni di età. Proprio in questi giorni Cochra» 
ne stava curando una sua nuova opera, «Il ba
rocco in Italia*, e stava lavorando ai primi due 
volumi di una collana dal titolo «Letture della 
civiltà occidentale-, una collezione di docu
menti originali che avrebbe dovuto essere pub
blicata dall'università di Chicago entro il 1986. 
Tra le opere principali di Cochrane vanno cita
te «Tradition and Enlightenment in the To-
scan Academles» («Tradizione e cultura delle 

i -J, accademie toscane»): «Florence in the forgot» tài ti tea centuries» («Storia di Firenze e del fiorenti-
,*»•;:' ni») e «Storiografia del Rinascimento italiano». 

ROMA — 11 melodramma è 
ricco anche di feste e. sem
pre, sul più bello, arriva 
qualcosa o qualcuno a gua
star/e. // nostro Verdi fu un 
tremendo 'guastafeste: C'è 
l'ombra di Banco, che man
da all'aria la festa In casa 
Macbeth; c'è la rabbia di Al
fredo che profitta d'una festa 
per guastarla, maltrattando 
Violetta; c'è la maledizione 
di un Tizio sistemato per le 
feste, che turba la festa del 
Duca di Mantova, nel Rigo-
letto; la festa per il trionfo di 
Radames viene guastata dal
la gelosia di Amneris e quel
la per Otello sarà rovinata 
dalla perfidia di Jago. 

Ecco qui, adesso, la grande 
festa mascherata (quella del 
Ballo In maschera, ripropo
sto dal Teatro dell'Opera). 
cui Verdi, incorreggibile 
guastafeste, toglie la ma
schera e il ballo. 

Viene ucciso un Capo, con 
l'Intervento, tra l congiurati, 
di Renato, l'amico fedele, la 
cui moglie in segreto, e poi 
non tanto, è amata dal Capo. 
Doveva essere un Re Gusta
vo di Svezia, ma poiché 1 re
gnanti, almeno In teatro, 
non potevano essere uccisi, 
si ripiegò su un Riccardo, 

glo tra 1 congiurati e la mor
te, poi, di Riccardo da lui 
stesso pugnalato. Tutto II 
ballo In maschera (viene da 
Scrtbe e Interessò già Auber 
e poi Mercadante) trova 11 
suo centro drammatico nel 
secondo atto che ha la gran
de aria di Amelia, Il grande 
duetto Amelia-Riccardo, Il 
terzetto quando al due si ag
giunge Renato, e la grande 
scena con 1 congiurati e 1 due 
che, poi, sghignazzano sul
l'accaduto. 

C'è una grande tensione 
sfociante in una perdita di 
austerità regale. In realtà I 
personaggi della vicenda 
erano già tutti in maschera 
sin dall'inizio dell'opera e 
vengono smascherati qui, in 
questo tperfidot secondo atto 
che è, per eccellenza, una fe
sta Interrotta per sempre. I 
protagonisti si vedranno di 
nuovo, ma non In faccia, 
bensì al ballo, mascherati, 
nell'ultima scena dell'opera. 

'Mascherati* nel buio del 
teatro, altri 'congiurati* si 
sono avventati contro I pro
tagonisti dello spettacolo: 
Gianluigi Gelmettl, concer
tatore e direttore d'orche
stra; Sylvano Bussotti, sce 

A voi rultima parola. 
Bioritmo. Garantismo, Serendipitò, Videogioca Leasing 
Macrobiotico... Soltanto tra i 127 000 vocaboli del Nuovo 
Zingarelli potete trovare le 9 000 parole nuove della lingua 
d'oggi. Da sempre il più clos- ̂  fc 
sico vocabolari della lingua 
italiana, il Nuovo Zingareili è 
anche il più moderno, il più 
completo e. non a caso, il / 
più diffuso: 360 000 copie / 
in poco più di due anni 
Per uno volta i numeri 
hanno più significato del

le parole. 
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Parola di Zanichelli 

L'opera _ _ _ A Roma qualche fischio per l'originale 
TgratSS'i''SE regia di Sylvano Bussotti per «Un ballo in maschera» 

Quel guastafeste di Verdi 
Governatore di Boston. Il 
Renato passa tra l congiura
ti soprattutto per lo scorno 
cui II Capo lo ha esposto. E 
diamine: va ad avvertire 
Riccardo del pericoli che lo 
minacciano e 11 Capo si met
te In salvo, affidandogli la 
donna con la quale è stato 
sorpreso. SI fa giurare da Re
nato che non cercherà mal di 
conoscerne l'idendltà, ma, 
quando arrivano l congiura
ti, nel trambusto, la donna 
— Amelia — perde II velo, 
mentre Renato perde la fac
cia. Gli si apre intorno lo 
scherno. 

Verdi gli manda al diavolo 
la *festa» personale, cioè la 
fedeltà al Capo e la dignità 
che derivava da quella circo
stanza. Il punto culminante 
dell'opera è questo. Dovesse 
tutto aggiustarsi, nulla po
trebbe più rallegrare la vita 
del nobile Renato. Nemme
no, diremmo, 11 suo passag-

sta, che ha però spartito 
qualcosa con Ivan Stefanut-
ìi. 

Tra 1 due si è intensamen
te realizzata un'intesa mi
rante a dare di quest'opera 
(rìsale al 1659 e tu rappresen
tata a Roma, nel 1859, al 
Tea tro Apollo), che passa per 
un unicum nella carriera di 
Verdi (c'è un recupero di un 
Settecento galante e Uberti
no), una esecuzione tunica» 
anch'essa dal punto di vista 
scenico e musicale. C'è 11 ten
tativo dì una Interpretazione 
In chiave surrealistica, coin
volgente la scena e 11 suono. 
Un Ballo in maschera cosi — 
e non vuole essere un'affer
mazione ambigua — non lo 
vedrete mal più. 

Bussotti ha fatto delle sce
ne tanti arazzi di arazzi, con 
una continua contrapposi' 
zlone di una festosità opu
lenta ad una scheletrica ap
parizione di paesaggi umani 

e naturali. Ipall delle forche 
e la contorta vegetazione so
no il contraltare della son
tuosità del Capo e di quanto 
gravita intorno al Potere. Ad 
esso si oppone la spietata 
realtà d'una *corte dei mira
coli; nella quale c'è Vlrica, 
la Maga, con 1 suol seguaci, 
che Bussotti fa come discen
dere dal quadri di Brueghel o 
di Bosch, introducendo nelle 
immagini anche elefanti, or
si, maiali, uccelli rapaci va
riamente sistemati lungo ìa 
facciata incombente sull'an
tro di Ulrica. 

Praticamente l'armamen
tario scenico dispiega una 
«miseria e nobiltà*, prove
nienti dall'interno stesso del 
nostro teatro. La reggia di 
Riccardo è sormontata dalla 
stessa cupola e dagli stessi 
affreschi che si vedono in al
to dalla platea; e il ozilo ma
scherato si svolge tra le rovi

ne maestose delle Terme di 
Caracalla (riprodotte an
ch'esse), che proteggono gli 
spettacoli estivi. E, insom
ma, 11 Teatro dell'Opera 'In 
prima persona*, che viene 
coinvolto nello spettacolo, 
come luogo reale e come luo
go infernale, abitato anche 
— absit lniuria — da mala-
letti grufolanti. 

La realizzazione musicale 
di Gianluigi Gelmettl ha da
to a sua volta 11 segno di que
sta contrapposizione di plani 
anche fonici,. surrealistìca-
mente accentuati, sia nel 
momenti di scivolate verdia
ne nel can-can e nell'operet
tistico (fine del primo qua
dro, ad esempio), sia nelle 
accensioni di fasce sonore 
che raggiungono inedite ten
sioni ritmiche e timbriche. 

Come dicevamo, il Teatro 
dell'Opera aveva, a difesa di 
chissà quale routine insidia

ta dal 'duo* Gelmetti-Bus-
sottl, un certo numero di 
tamlcl* che ha dato vita a 
qualche schiamazzo e a'dis
sensi variamente espressi, 
che, alla fine, in iodio* al 
Gelmettl e al Bussotti, han
no coinvolto l cantanti, ap
plauditi, però, a scena aper
ta, che sono ottimi: lì sopra
no Leona Mltchell, il tenore 
Luis Lima, 11 baritono Lajos 
Miller, il contralto Stefania 
Toczyska, 11 soprano Adelina 
Scarabei/i, Giovanni De An-
gelis, Giancarlo Luccardl, 
Angelo Marchiana!, Roberto 
Mazzetti. 

Le repliche sono almeno 
cinque (stasera, 117, il IO, IS e 
18 dicembre), ma un vecchio 
teatro, che partecipa con le 
sue strutture architettoni
che ad uno spettacolo nuovo, 
potrebbe farle durare un po
co di più. 

Erasmo Valente 

Musica A Bologna l'opera di 
Weber. Pizzi ne fa uno spettacolo 

gradevole, ma povero di poesia 

Ma questo 
cacciatore 

sbaglia mira 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Il Comunale 
rimesso interamente a nuo
vo non ha voluto fare le cose 
a meta. Pareti avorio e oro 
ripulite dalla patina del tem
po, poltroncine di velluto 
verdognolo in platea e, sul 
palcoscenico, 11 Franco Cac
ciatore di Weber, anzi, Der 
FrelschUtz, parlato e cantato 
In tedesco. Un'apertura di 
stagione all'insegna del rin
novamento, con un corag
gio, premiato dagli applausi 
del pubblico, che merita di 
venir segnalato. 

Sembra strano parlare di 
rinnovamento a proposito di 
un'opera vecchia di 164 anni. 
Ma è un fatto che Weber è un 
musicista assai poco esegui
to in Italia, anche se le storie 
Sii attribuiscono li merito In-

iscutibile di aver aperto, 
proprio col Franco Cacciato
re la grande epoca romanti
ca In musica. Merito facile 
da riconoscere perché Der 
FrelschUtz non e affatto un 
pezzo da museo. Al contra
rio, e un lavoro di straordi
naria vivezza dove le avven
ture teatrali e musicali non 
lasciano un attimo di noia 
allo spettatore. 

Se ne è avuta la conferma 
a Bologna dove il Franco 
Cacciatore era apparso sol
tanto due volte: la prima nel 
1949 e la seconda, in un'edi
zione importata da Reggio 
Emilia, 13 anni or sono. A 
questa rarità, oltre che al
l'occasione Inaugurale, si de
vono ora le eccezionali cure 
dedicate all'allestimento, 
realizzato da Pier Luigi Pizzi 

nella triplice veste di sceno
grafo, costumista e regista. 

Non occorre leggere il suo 
nome sul manifesti per rico
noscerne Io stile, appena si 
apre 11 velario: grandi querce 
nodose dalle foglie autunna
li occupano la radura dove i 
borghigiani assistono alla 
gare di tiro tra 1 caccatori. 
Siamo in una mitica Germa
nia, dove gli uomini arditi 
conquistano il cuore delie 
fanciulle lottando contro le 
belve e contro 1 demoni delle 
foreste. Pizzi, trascurando le 
suggestioni medioevali, di
pinge questo mondo come in 
una nitida oleografia di sa
pore ottocentesco: il rosso e il 
nero degli alberi e del costu
mi si stagliano In una luce 
dorata con elegante precisio
ne. Quasi vorremmo che tut
to restasse immobile, da con
templare come un quadro; e 
un po' ci disturbano 1 baldi 
giovanotti e le ragazze che 
festeggiano con manierata 
vivacità 11 vincitore della ga
ra. 

Anche questo, però, nasce 
dallo scrupolo di Pizzi, atten
to a raccontare quanto acca
de: riconosciamo l'angoscia 
del giovane Max. 11 perdente 
deluso e la malvagità del ne
ro Raspar che gli avvelena 
l'anima col racconto delle 
pallottole fatate: Infallibili al 
bersaglio, salvo una che ap
partiene al diavolo! L'inge
nuo Max ne è sedotto e ango
sciato. Attorno a lui scendo
no lisce pareti che lo rac
chiudono come in una prt-
Slone da cui non potrà eva-

ere, se non per ritrovarsi 

l>n momento di «N franco cacciatora» di Von Weber 

nella orrida foresta dove Ra
spar, Invocando il demonio, 
fonde il piombo maledetto. 

Qui siamo nel cuore dell'o
pera e nel cuore del mondo 
romantico dove la natura, 
popolata di fantasmi buoni e 
malvagi, si anima attorno al 
viandante incerto tra la via 
del bene e la via del male. Le 
onde della tempesta, solleva
te In orchestra* dal genio di 
Weber, aprono alla musica 
del primo Ottocento un oriz
zonte Inesplorato. Pizzi lo 
rievoca nelle tecniche del 
giorni nostri: proiezioni ci
nematografiche di nubi e di 
onde in preda all'uragano 
accompagnano l'apparizio
ne di un mostruoso uccello 
da preda, tra I lampi del cielo 
e la fiamma della sacrilega 
fucina. 

Il male sta per trionfare: Io 
avvertiamo nella stanza nu
da dove Agata, la fidanzata 
di Max, lo attende tra mi
nacciosi presagi. Questi si 
realizzano tosto: nella radu
ra della gara Max spara l'ul

timo colpo e il diavolo Io in
dirizza al petto della fanciul
la. Ma. com è giusto, l'amore 
deve prevalere. L'innocenza 
di Agata e l'Intervento di un 
santo eremita sviano . il 
proiettile che va a uccidere li 
malvagio Raspar. Morto 11 
tentatore. Max pentito viene 
perdonato e sposerà, dopo 
un anno di penitenza, la sua 
Agata. I giovani e le ragazze 
danzando si radunano attor
no ai fidanzati come in un 
quadro votivo su cui cala 11 
sipario, tra gli applausi. 

Applausi meritati perché 
lo spettacolo è bello e com-

Ìsensibile anche se non tutte 
e Intenzioni di Pizzi sono 

realizzate o realizzabili com
piutamente. Lo scenografo-
regista vede 11 capolavoro di 
Weber come una fiaba che, 
come tutte le fiabe, contiene 
verità nascoste Le pareti li
sce, le porte chiuse che rac
chiudono Max e Agata, la 
tempesta Infernale che ac
compagna la caduta morale 
del cacciatore sono 1 simboli 

delle loro angosce esistenzia
li. L'interpVetazione è accet
tabile, ma la simbologia con
trasta talora con gli elementi 
di realismo, grandioso o 
spicciolo, che, a loro volta, si 
inseriscono a fatica nella 
concezione pittorica duello 
spettacolo. 

Potrei sbagliarmi ma. a 
mio avviso, l'eterogeneità 
delle soluzioni nasce dalla 
estraneità di Pizzi al mondo 
romantico. L'opera gli appa
re frammentaria e, di conse
guenza, vi applica soluzioni 
eterogenee scena per scena. 
Senza avvertire che, al con
trario, Weber, erede di Mo
zart e precursore del roman
ticismo, unifica già 1 vari ele
menti nel suo gioco magico. 
E ancor più li unifica in una 
nuova dimensione culturale 
da cui discende tutto l'Otto
cento tedesco, da Mendel-
sshon, a Schumann, a Wa
gner e via via fino a Mahler e 
oltre. La poesia di Weber sta 
appunto in questa trasfigu
razione fantastica che Pizzi 
non riesce sempre a penetra
re, realizzando cosi uno spet
tacolo bello e Ingegnoso, ma 
povero, appunto, di poesia. 

Anche in questi limiti, tut
tavia, la realizzazione sceni
ca resta la parte più Interes
sante di questo Franco Cac
ciatore che musicalmente, 
non va oltre la dignità di una 
buona esecuzione affidata a 
una compagnia tedesca di 
solido mestiere. 

In particolare nel settore 
maschile dove, come sovente 
accade, il migliore è il «catti
vo», Hafmut Welker, tor
mentato e drammatico Ra
spar; il «buono* è Reiner Gol-
dberg che, pur con qualche 
traccia di fatica, dà robusto 
rilievo all'ingenuo Max. Nel 
settore femminile la palma 
spetta a Helena Doese. nella 
ardua parte di Agata ricca di 
ardori e di echi mozartiani; 
un po' fragile l'Annetta di 
Dorothea Witz; di sicuro li
vello 1 numerosi personaggi 
di contorno, ancelle o caccia
tori, tra cui vanno ricordati 
almeno Bodo Brinkmann. 
Ivo Ingram e il coro del tea
tro Istruito da Fulvio An-

us. Sul podio, Walter Wel-
ér ha condotto le voci e l'or
chestra con più mestiere che 
fantasia. Tutti sono stati 
premiati dagli applausi del 
pubblico foltissimo: special
mente Pizzi, festeggiato con 
grande calore. Un promet
tente Inizio, insomma, di 
una interessante stagione. 

Rubens Tedeschi 

Marlene Dietrich 

MARLENEn 
L'autobiografia 
di una star 
simbolo 
e sogno 
di un'epoca. 

Marguerite Yourcenar 
Il Tempo, 

grande scultore 
Un libro di osservazioni 

che dall'intelligenza delle cose approda 
a una classica misura di meditazione. 

• Supercoralli», pp. 215, L. 18000 

Einaudi 

La Gola usa 
La Gola (37) di novembre porta negli U.S.A. 

Spedale Bloomingdale's 
A. Colonnelli: La Rinascente 

L. Didero, P. Romagnoli: La bologna 

Inoltre 
I cavalieri odorosi 

Il senso ingrato 
I prìncipi dell'odore 

Geografìa della Gola: La città di Genova 
Ricettario italiano: baccalà universale 

La Gola 
Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 

48 pagine a colorì, Lire 5000 

Abbonamento per un anno (11 numeri) Lire 50.000 
Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 

Via Caposile 2. 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 

Edizioni Intrapresa 

REGALATEVI 
la Storia Universale dell'Accademia 
deUe Scienze dell'URSS (12 volumi) 

e noi vi REGALEREMO 
(fino al 31 dicembre) 

SELENA 
la potente radio transoceanica sovietica 

dotata di tutte le lunghezze d'onda! 

Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TETI, via Noe, 23 - 20133 Milano - Tel. (02) 204.35.97 

e 

Rinascita 
Terza puntata dell'Inchiesta sulta Sanità 

Il mercato 
della salute 

di Ivan Cavicchi 
# Più pubblico nel privato, 

più privato nel pubblico 
di Eterna Granaglia 

nel numero in edicola 

r 
& . 

Bertrand Gille 
Storia delle tecniche 

a cura di Carlo Tarsitani 
Una rassegna rigorosa di scoperte e 
invenzioni e un esame dei profondi 
mutamenti provocati dallo sviluppo 

delle tecniche nella struttura 
economica e sociale del mondo 

contemporaneo. 
"Grandi opere" 

Lire 60.000 

Nigel Henbest, Michael Marten 
La nuova astronomia 
Onde radio, raggi x, gamma, 

infrarossi, ultravioletti e l'uso di 
tecniche raffinate ci mettono a 
disposizione una collezione di 

fotografie di oggetti celesti che i 
nostri occhi non possono vedere 

direttamente. Dinanzi a noi una nuova 
immagine dell'universo. 

"Grandi opere" 
Lire 75.000 

iEditori Riuniti» 

USL N. 34 COPPARO 
PROVINCIA DI FERRARA 

. Avviso di gara d'appalto 
L'Unità Sanitaria Locale di Copparo n. 34 intende proce
dere aH'appalto mediante licitazione privata, dei lavori 
relativi a: 
Ristrutturazione e riorganizzazione della Divisione 
Chirurgica prèsso l'Ospedale San Giuseppe di Cop
paro. Importo a basa d'asta L. 855.297.556. 
La licitazione verrà esperita ai sena dell'art. 1 lettera e) 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Tutte le spesa inerenti e conseguenti il contratto di appal
to daRe opere, saranno a carico dell'Impresa aggiudicata
ri*. 
La Imprese interessate a partecipare alla gara dovranno 
presentare domanda, in carta legale, allegando, anche in 
copia, i Certificato aggiornato dell'Albo Nazionale Co
struttori dal quale risulti la loro iscrizione per categoria e 
classe di importo adeguato a quello dei lavori in appalto; 
nonché elenco dei lavori di edilizia ed impiantistica ospe
daliera fin qui eseguiti. 
La domande di partecipazione dovranno pervenire me
diante lettera raccomandata a questa Unità Sanitaria Lo
cale al seguente indrizzo: 

Via Mazzini. 4 5 - 44034 COPPARO (Fi) 
entro 15 giorni dalla presente pubblicazione. 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo Pretorio dal Comu
ne di Copparo a aH'AJbo Pretorio defVU.S.L. n. 34. ai 
sensi dell'art. 7 della legga nazionale 8.10.1984 n. 687. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Unità Sani
taria Locale. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Almerino Gaietto 

Amministrazione Provinciale 
di Forlì 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Forlì appalterà quanto prima 1 
seguente lavoro: 
Prot. n. 11807/84 
— Costruzione della nuova sede dell'Istituto Tecnico Aeronau

tico di Fori), 1* stralcio. Opere murarie ed affini. 
Importo in grado d'asta: L 620.000.000. 
Per l'agghKfcazione dei lavori si procederà madame Scitazione 
privata con H sistema di cui all'art. 1. tett. a) della Legge 2.2.73, 
n. 14. Per partecipare ala gara à richiesta l'iscrizione afl'Aibo 
Nazionale Costruttori per la categoria 2*. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, indrizzsta 
aTAmministrazione Provinciale di Forlì, Ufficio Contratti, piazza 
Morgagni n. 9 , possono chiedere di essere invitate afta gara 
entro e non oltre 1 10.12.1985. 
Si precisa che l'Amministrazione appartante si riserva la facoltà 
di procedere ai*assegnazione dei lotti successivi con le modaftà 
previste dall'art. 12 della Legge 3.1.78, n. 1. 
La richiesta di invito non vincola r Amministrazione Provinciale 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
par r apparto dei lavori di Recupero residenziale dal fabbri
cato di via Graverò n. 135 cex Carrù» di proprietà comu
nale. Intervento mettente edilizia sovvenzionata. 
Importo • basa d'asta L. 350.384.487. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. d) daCa Legge 
2/2 /1973 n. 14 integrato in basa afle esposizioni data 
Legga 8/10/1984 n. 687 a daHa Legga 3 /7 /1970 n. 
504.^ 
La offerta ài aumento verranno prese in considerazione 
solo in caso di assenza ci offerta in ribasso. 
L'aggiucficazione in aumento sarà possfcBe solo se le of
ferte non supereranno 9 limite di aumento che sarà fissato 
nel'apposita scheda dell'Amministrazione. 
Domanda affa Segretaria Generala del Comune antro la 
ora 16 dal giorno 18/12/1985. 
Grugfiasco, 27 novembre 1985. 

IL SINDACO Franco Loranzoni 

avvisi economici 

Hotel FONTANA - 38039 Vigo <* 
Fassa (Dolomiti). Pisana, sauna, si
ta giochi, videodisco, garage Spe
ciale settimane bianche gennaio. 
pensione completa U 230000 In-
terpeOateo! 10462) 64 140 (603) 
Hotel TIBOL • Berlevue • Montesover 
(Trentino Dolomiti), tei (0461) 
685247-685049 Settimana di Ime 

anno L aubuuu. Pensane turi»» 
ta compresi cenone/vegtone. 20 km 
dalle piste sa. Sconto bar**». 

(602) 
PEJO Trentino Parco Stetao. affit
tiamo Natale. settenarie bianche 
appartamenti confortevoli 2/8 letti 
vtemi impianti Prezzi speoae Epifa
nia 2-9 gennai). Telefonare 10463) 
74 250 (604) 


